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Associazioni : 
Ricordi. del. 1859. 


Completo 1° articolo pubblicato 
nel numero di venerdì p. p. nol 

uale riportavo i giudizi sui prin» 
dipali personaggi, attori o respon- 
sabili degli avvenimenti del 1859, 
giudizi c e ho trovati in un libro 
stampato nell'anno medesimo e 
assai interessante dal punto di vista, 
che la sua pubblicazione venne per- 
messa dalle severe autorità au- 
striache di quel tempo. 

Dell'Imperatore Napoleone II il 
libro parla peco ; dice soltanto che 
nacque a Parigi il di 20 aprile 1808 
e fu il primo principe nato sotto 
il regime imperiale. 

«Costretto nel 1830 ad abbando 
nare Roma, munito d'un passaporto 
inglese rientrò in Parigi, travestito, 
malgrado la legge di proscrizione 
che pesava sulla famiglia Bona- 
parte ; ma gli fu giocoforza di ren- 
dersi in Inghilterra. Nel 1840) osò 
di bel nuovo risondursi in Francia ; 
ma giunto a Boulogne, vi fu per- 
seguito, arrestato, ricondotto a Pa- 
rigi e condannato dalla Corte dei 
Pari a perpetua prigionia nel Ca- 
stello di Ham ; però nel 25 Maggio 
1846 gli riuscì di evadere, travo- 
stito da operaio. 

«In seguito alla rivoluzione del 24 
febbraio 1848, Luigi Napoleone 
venne ad offrire al governo prov- 
visorio i suoi servizi. e mentre i 
vari candidati al pesto di Presi. 
dente della Repubblica 8'agitavano 
ciascuno pel proprio partito, Luigi 
Napoleone fu eletto a quel posto 
da 5,434,226 voti su 7,326,345 vo- 
tanti. 

«H giorno 2 dicembre 1851 ebbe 
luogo il colpo di Stato che diede a 
Luigi Napoleone il trono imperiale. 

«Ben sette volte si è attentato 
alla vita di Luigi Navoleone dal 
1853 al 14 gennaio 1859, giorno in 
cui, mentr'egli recavasi ad assistere 
alla rappresentazione dell'opera, fu- 
rono scagliati contro la sua carroz- 
za tre proiettili ripieni di sostanza 
così infernale (fulminato di mercu- 
rio) che le constatazioni giudiziarie 
stabilirono che 450 persane ne fu- 
rono colpite e che il numero delle 
ferite divise fra quelle, montarono 

“almeno a DIL colla morte di otto 
individui ». 


Veniamo al grande statista ita- 
liano, Camillo di Cavour. 

«I Presidente del consiglio dei 
Ministri di Sardegna nacque in To- 
rino nell’anno 1809 ed è figlio di un 
ricco neroziante di granaglie della 
contea di Nizza (!) che fu fatto no- 
bile dal Re Carlo Alberto. Si de- 
dicò molto per tempo allo studio 
dell’ economia politica ed alle scien 
ze affini e percorse Francia ed {n 
ghilterra per completare la propria 
coltura. 

Ritornato in Sardegna fu uno 
de'. fondatori dell'Associazione A- 
graria, e si decise allora, in unione 
al Conte Balbo, a pubblicare ZI Ri 
sorgimento, giornale costituzionale, 
nel quale egli scriveva gli articoli 
di politica ed economia ; soltoscrisse 
altresì nel 1847 l'indirizzo al re, col 
quale veniva pregato ad accordare 
una costituzione. Comparso che fu 
lo Statuto, Cavour fu eletto alla 
Camera, ove giunse però a procu- 
rarsi una scarsa popolarità col suo 
liberalismo moderato che contra- 
stava collo tendenze democratiche 
che allora dominavano. Tuttavia 
dopo l’esito infelice della guerra del 
1849 contro l'Austria, fu nuova- 
mente eletto membro della nuova 
Camera e vi conseguì coi suoi ta- 
lenti una tale influenza che D'A- 
zeglio, nominato da Vittorio Ema- 
nuele (alla sua assunzione al trono), 
al posto di presidente del Consiglio 
dei Ministri, gli affidò il portafo- 
glio del Cammercio, ; 

« Allorehè il marchese D'Azeglio 
propose al re il conte Uavonr a 
ministro del commercio, ebbe il re 
ad esprimersi verso il presidente 
dei ministri: Ma non vedete che 
quest'uomo vi soppianterà quanti 
siete? 

«E ben presto si confermò quanto 
dl re col suo fine tatto aveva pre- 
sentito. Sui principio del 1852 de- 
pose il suo portafoglio, per diven. 
tare poi presidente del nuovo ga- 
binetto col portafoglio delle finanze, 
quando il marchese d' Azeglio si 
ritirò dal ‘potere. 

«Da quell’ epoca rimase egli co- 
stantemente alla testa delle pub- 
bliche faccende ed ebbe spesso ad 
amministrare provvisoriamente ol- 
tre del suo proprio portafoglio, an- 
che un secondo, e talvolta persino 
un terzo, cioè quegli degli affari 
esteri e dell'interno, il che gli potè 
esser reso possibile soltanto dalla 
sua straordinaria attività. 

« Cavour non puo dirsi veramente 
un oratore, la sua voce è avuta e 
disaggradevole, lo slancio oratorio 
gli manca, nessuno però sa esporre. 

iù chiaramente una cosa, nessuno 
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nessuno ha il motteggia così acuto 

è vivace come lui, ed ‘in questo 

particolare rassomiglia # Thiers. » 
» 


+ 

Eccoci a Garibaldi : 

« Garibaldi entrò per tempo nella 
marina sarda femperando il suo co- 
raggio în puyne coi venti e con le 
onde. Lu piccola flotta non gli of- 
friva mezzo che potesse soddisfare 
alla sua ambizione e al suo desi- 
derio d’ avventura. 

«S'annoiò e si uni alla giovane 
Italia. G 

«La sconsigliata operazione di 

ini nel 1834, la quale guidò la 
polizia a moltissime scoperte, lo 
mise in pericolo. Fuggi in Francia 
ove però stimò sì poche le proba- 
bilità d'una guerra di liberazione 
per l’ Italia, che ben tosto 8° allun- 
tanò ponendosi al servizio del Bey 
di Tunisi quale ufficiale della flotta. 
lochi mesì appresso gli venne a 
tedio il suo sviambueco ed emigrò 
in America. Scelse a ilimora Mon- 
tevideo, convegno ai numerosi fuo- 
v usciti avventurieri italiani. (Quivi 
finalmente gli fa dato trovare 
quanto bramava; una gue che 
non venne comlotta giusta i pre- 
cotti di strategia, ma la quale come 
poneasi di sorprese, di separate av» 
visaglie e che quindi berissimo 
campo accordava al valore personale, 

« La notizia degli avvenimenti del 
1848 fecero ritornare Garibaldi in 
Italia. 

«Quando per la secanda volta fu 
dichiarata la guerra (1849), Gari- 
baldi scelse |’ Italia centrale a tea- 
tro della sua operosità. Egli aveva 
ordinata la sua gente alla foggia 
antica, in coorti centurie e decurie, 

«Sua moglie Zeonta (Anita) un’ a- 
mericana non ancor trentenne, creolà, 
di forme lussuriose, dallo sguardo 
vivace e dal erine nero lucente, era 
ascritta alla IV centuria. Nè ciò si 
tongn in conto di vana ciancia, que. 
sta donna prese veramente parte ai 
conbultimenti, co nella ritivata di 
Roma diede fulgide prov: di corag- 
gio quale capitano della sua cen- 
turin. 

«A Garibaldi si devono tutti i 
successi ottenuti durante l'assedio ; 
fu egli che con nn attareo di fianco 
mutò in sconfitta | avanzarsi dei 
Francesi e alla sua quasi rabbiosa 
difesa della porta di S. Pancrazio, 
Roma va debitrice del trionfo d' a- 
ver forzato a porre formale asse- 
dio all’aperta clità. 

« Fu nuovamente Garibaldi che 
riportò la palma negli attacchi con- 
iro i Napoletani presso l’alestrina e 
Velletri, attacchi corunati da pie- 
nissimo esito. 

« Finita la guerra emigrò nuo- 
vamente in Ameriva e si dedicò 
in Nuova Yorek al pacifico com- 
mercio di candele, Nel 1854 era di 
ritorno in Sardegna e al principio 
di quest'anno (1859) era già pronto 
a ritornare in America, quando il 
Governo sardo lu incaricò dell’ ar- 
cuolamento d'una legione d’ Italiani 

Garibaldi ama abbigliarsi alquanto 
romanticamente » 

U generale d'artiglieria Conte di 
Giulay, « dopo che il prode mare- 
sciallo Radetzky si condusse allo 
stato di riposo, assuase il comando 
della seconda armata e fu posto a 
capo dell'esercito chiamato a difen- 
dere in Ialia i diritti dell'Impero. » 

Tralasciamo te esuberanti lodi 
che si fanno di lui e del Generale 
barone de Hess successogli nel co- 
mando dell'esercito austriaco dopo 
Magenta, per ritornare ad uno dei 
nostri e precisamente al Generale 
La Marmora, del quale il libro dice 
che discende da una delle più anti» 
che famiglie nobili piemontesi. 

« Entrato nel 1816 nell'accademia 
militare di Torino, avanzò rapida- 
mente nei gradi superiori per guisa 
che nel 1848 era già generale. 

« Prese parte il 16 di agosto 1855, 
alla battaglia della Cérnaia, quando 
i Russi volevano prendere 1’ offen- 
siva passando i ponti e diè prove 
iu quella circostanza della sua abi- 
lità combattendo a lato dei 
francesi. All’assalto di Sebastopoli 
li S settembre presero parte i sardi 
solamente con una colonna ausi- 
liaria che ne ritornò con la perdita 
di 40 morti, siccome già general- 
mente ìl colera aveva mietuto più 
vittime nelle file dei sardi che le 
palle. 


Del vincitore di Magenta riporto 
brevi parole. 

«AI grado di Maresciallo Mac- 
Mahon fu naminato solamente dopo 
la battaglia di Magenta. Stando ai 
rapporti ufficiali francesi, i suoi 
ben riusciti movimenti hanno molto 
contribuito sull’esito di quella bat» 
taglia. Dicesi che quella parte del- 
Pesercito francese che trovavasi 
impegnata nella mischia si sarebbe 
trovata a pessimo partito, se Mac- 
Mahon, disobbedendo ai. comandi 
ricevuti non l’avesse tratto dall’im- 
barazzo con un attacco di fianco. » 





più di lui pronto alla replica, 
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« Mac-Mahon è un soldato inpa- 
vido dotato în pari tempo d' un ca» 
valtere indipendente e stimato uni 
versalmente. Allorehè dopo l' atten- 
tato di Orsini fu presentato al Se. 
nato la legge di sicuvezza, M 
Mahon fu l'unico senatore che si 
sollevò contro questa misura ve- 
ramente spaventevole. «lo voto 
contro questa legge » disse con quel 
suo piglio franco « perchè è con- 
traria alla costituzione e perchè 
spinge il potere in una direzione 
che diverrà per lui pericolosa, Non 
sono un oratore, non conosco altra 
eloquenza che quella del campo; 
ma questa è la mia opinione, ». 

Cinquant’ anni fa, come oggi 
sotto i’ uniforme del soldato valo- 
roso battevano dei cuori nobili e 
generosi, ispirati ad ideali di grande 
libertà 

Giuseppe Fe rrante 
LELE E CEE MILLE LELLA ZOLA 


desiderata“ det Iottisti 


L’ altr’ ieri si radunarono a Mon- 
ti io 15 deputati di diverse gra- 
dazioni politiche che si interessano 
alla classe dei lottisti. Era presente 
anche il segretario della Federa- 
zione mazionale fra i lotti che 
riferì sui bisogni" e sulle aspira- 
zioni della classe. 

Furono :formulate tre interpet- 
lanze: una dell’ on. Di Stefano per 
un aumento d'aggio ; una dell’ on. 
Di Bugnano per la Cassa di sov 
venzioni ; la.terza dell'on. Beltrami 
sull’ organico. . 

Le tre interpellanze sono subito 
state inviate alla Presidenza della 
Camera. 


In. margine... 


Le aspirazioni dei lottisti. 


Sicuro, I lottisti hanno delle aspira» 
sioni. E le hanno d'ordine economico, 
sopratutto, La vita è cara: quello che 
ieri si pagava quattro, oggi costa otto } 
le esigenze sono aumentate; e quindi, 
anche il quieto lottista lancia oltre il 
logoro banco del botteghino il suo grido 
di aiuto, elabora il suo «memoriale », 
si «organizza », sta per divenire fazioso 
come un postelegrafico di Francia. 

Per ora, le ragioni dei tottisti vengono 
sostenute da un gruppo di deputati (ma 
di che casa non si occupano, gli enci- 
clopedici medagliettati di S. Venanzio ?), 
alcuni dei quali han già formulato le 
loro brave interpellanze. Questi egregi 
onorevoli, in una giornata di lunedi, 
occuperanno per mezz'ora qualche Son- 
necchiante sotto-segretario che leggerà, 
distratto, le repliche pveparategli dal- 
l'impiegato apposito. Gli interpellanti 
si dichiareranno soddisfatti più o meno, 
e tutto finirà lì. 

I poveri lottisti apprenderanno, tra 
una quaterna e l'altra, che lassi, molto 
in alto, alla Camera, qualcheduno si 
occupa di loro. E attenderanno. Atten- 
deranno molto. Intanto la vita si ren- 
derà più difficile, i bisogni pi urgenti. 
E gli onorevoli continueranno a disser- 
tare su tutto e su tutti o a gratificarsi 
di ingiurie, come le lrecche del mercato.. 
Li lottisti?... Oh! chi può occuparsi di 
toro? la questione è vecchia: il governo 
già si è pronunciato in proposito... 

A quando lo sciopero dei lavoratori 
della cabala ? 

I giornali narrano come un banchiere 
di Genova, giuvcasse centinaia di lire 
per settimana al lotto, sperando colmare 
il deficit che, inesorabilmente sempre più 
ingrandendosi, conduceva alla rovina 
la sua azienda, Si caleola che, in un 
anno, egli abbia giuocato oltre centomila 
di hi di noi non ha pagato la tassa 
sugli imbecilli f... Ma, dice la gente su- 
\periore, se mè capita di giuocare, giuoco; 
ma sensa sperare di vincere, senza cal- 
colare neppure lontanamente... Eppure 
tutti noî, per un motivo 0 per l’ altro, 
abbiamo giuocato, 0 giuochiamo, 0 giuo= 
cheremo. Senza calcolare, però; senza 
sperare, — dice l'uomo furbo. Senza 
sperare?... è perché si giuoca, allora? 

Mo no, confessiamolo : si giuoca per- 
ché si spera. Sì spera che la dea cieca 
rovesci nelle nostre tasche la cornucopia 
rigurgitante daro... Si spera vagamente 
— ma si spera, È la stessa speranza ci 
è di beneficio. Poichè 1 uomo che giuoca, 
nell'intervallo tra un' estrazione e l’al- 
ga ha al suo attivo la ipotesi lontana 
di arricchire, E un' ipotesi è un filo 
aggiunto alla vita. Anche: può essere 
l'ancora di sulvezza, la stella lontana 
che ci aiuti a sorpassare una crisi. 

Quale impressione può fare, quindi, 
nei giuocatori fedeli, il fatto che i lot- 
tisti, i sacerdoti della dea, avanzino il 
Toro « memoriale» come le operaie d'una 
filanda? ° 

O non hanno, forse, în tanti anni, 
strappato una particella del segreto al 
giuoco tentatore ? In tanto tempo che 
annotano numeri, non si sono convinti 
della possibilità di liberarsi dalle an- 
gustie con una buona quaterna ? Oppure 
essi calcolano nei deputati come noi nel 
giuoco del lotto? 

In questo caso, i lavoratori della ca- 
bala, non sarebbero meno felici di noi, 


che confidiamo nell'ipotesi di una qua.|di 


terna vincitrice..... 


d'argento 


Per linéà imisorata di: corpo 
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Cronaca Provinciale 


Rivignano 
— Consiglio comunale. 
16. — (Alfa). — Nell’ultiina seduta 
consigliare si trattaronò tredici eg- 
getti, e si chiuse la sessione pri- 
maverile. 

Furono respinte a voti unanimi 
lo dimissioni dell'assessore signor 
GB. Locatelli; vennero concesse L. 
50 ni frazionisti di Ariis per la co- 
struzione d’un pozzo artesiano; si 
approvarono parecchie deliberazioni 
in seconda lettura ed il resoconto 
generale 1908 del forno economico, 
che presenta un utile a 31 dicembre 
p. p. di L. 20765.95. 

Con un vivissimo plauso alla be- 
nemerits Giunta Munic, venne ap- 
‘provato il conto morale e finanziario 
1908, che si chiude con un avanzo 
d'atoministrazione di L. 6387.70 ed 
un fondo materiale di cassa di L. 
12650.06. 

in sostituzione del sig. Felice 
Fanton, venne nominato membro 
della Congregazione di Carità il sig. 
Ferdinando Gallici; ed a quarto 
rappresentante nel consorzio vete- 
rinario il signor Alessandro Solim- 
bergo. . 

'erinero chiamati a formare il 
Comitato di sorveglianza del fiorente 
forno economico i signori Antonio 
Biasoni, Tomaso Pasquale, ing. An- 
drea Pertoldeo ed ; Alessandro So- 
limbergo. 

Circa il progettato allargamento 

del locale -Municipio, non rispon- 
dente ormai alle crescenti esigenze, 
si deliberò per -ora di far, procedere 
alle più urgenti riparazioni, ridu- 
cendo la sottostante aula scolastica 
a sala consigliare. 
— L'edificio scolastico - 
è pressochè terminato e forma 
l'ammirazione di tutti per la sua 
ampiezza ed eleganza. 

Fra qualche mese avrà luogo la 
inaugurazione, cui si vuol dare la 
massima solennità. 


Sacile 
— Interessi Comunali. 
Dobbiamo una premessa, innanzi 
tutto. E cioè : un amico da Sacile 
ci mette in avvertenza contro le 
lettere che N ci ha mandato e 


mandérà sugli interessi di quell’im-, 


portante Comune : e di quella stam- 
pata sabato, ci dice che «falsa i 
fatti — e quindi viene ad erronei 
apprezzamenti ». 

Noi. vivendo a Udine (l'osserva- 

ione l abbiamo fatta altre volte), 
non possiamo conoscere ‘appuntine 
quello che si svolge nei singoli 
paesi; quindi può darsi che fal- 
volta stampiamo cose’ inesatte 0 
svisate. Chi ha pratica di giornali, 
sa che ciò accade con abbastanza 
frequenza a tutti, dai maggiori ai 
minori -— enon certo nè per de- 
siderio nè per colpa dei giornalisti. 
Ma contro le notizie inesatte o svi- 
sate e gli erronei apprezzamenti 
he se ne deducono vi è un 
modo semplicissimo di reagire: 
anzi l’unico modo che nel giorna- 
lismo possa *valere : ed è la retti- 
ficazione di quelle notizie, la con- 
irapposizione degli apprezzamenti 
giusti agli erronei. Questo noi di- 
ciamo all’ amico di Sacile. 

Sappiamo che là si dibattono 
questioni amministrative e che gli 
auimi vi sono così «divisi»: gli 
uni a favore, gli altri contro — 
così dell’amministrazione cessata 
come dell’attuale, e come fu, natu- 
ralmente, anche nella competizione 
politica ultima, la quale però vide 
ricongiunti insieme elementi che, 
nella fotta amministrativa, si erano 
combattuti aspramente. Sappiamo 
tutto ciò: ma appunto sapendolo, 
non potendo dit noi, che imperfet- 
tamente e solo per altrui riferta 
conosciamo le cose locali, chi abbia 
ragiene e chi torto, non vogliamo 
chiudere la porta a nessuno, 

(N) — che non è un anonimo per 
noi — critica; altri, se. vuole, di- 
fenda : il pubblico, che delle cose 
pubbliche - s' interesse giudicherà. 
La questione del Cimitero, per 
sempio, ch'è una fra le trattate da 
(N), è tale che appassionò perfino 
quel non turbolente consesso ch'è 
il consiglio provinciale sanitario : o 

‘chè non potrà interessare anche 
it giorrialisno — quando questo si 

ome noi ci proponiamo, 
‘e tutte le questioni d’in- 
teresse presano ? 

Ciò premesso, cediamo Ja, parola 
ad (N), che ci manda questa seconda 
lettera, si 

Jnteressi. comunall..df;Saelle 
a — «Che .sussista per ..il nostro 
‘omune: la-necessità di provvedere 
un nuovò-e più adatto. Cimitero 
nessuno-lo nega; e fu.riconosciuto 
da temi tiche. «dalle -- precedenti 
amministrazioni ;-Je quali, in attesa 
i più:floride finanze, ‘e per stu- 
diare più: prudentemente. la. que- 


Malacoda. {stione; provvidero da-- parecchi anni del: 


ad.un: ampliamento dell'attuale Ci- 
mitero, che bastò al bisogno di que: 
sti ultimi. anni, e può bastare .an- 
cora: per Qualche tempo. 

Perocchè non è vero assolutamente, 
come si vorrebbe far. credere alla 
Superiore. Autorità, che, per l.inde 

ne dei cadaveri,:isi; siano 0c- 
cupati i viali dell’ attuale Cimitero, 
in cui v'è, oltre. quello. dei 
viali, non mai serviti e. ancora ver= 
gini, dell’ altro spazio, vergine an: 
cora, (circa mq. 1000) che. offre 
modo e tempo di maturare: con 
maggior prudenza e coscienza la 
questione del Cimitero nuovo. 
- Giova notare che il Commissario 
Regio signor Gilardoni,' giusta .il 


giudicato due-volte confermato-dalla| 


On. Commissione Sanitaria Provin- 
ciale, avea deliberato che il nuovo 
Cimitero sorgesse a nord di Saci e, 
nella località di S. Liberale, già 
fornita di comodo accesso, in ter- 
reno riconosciuto adatto, scartan- 
dosi di conseguenza |’ altra località 
che si era contemporaneamente pri 
iposta a mezzodì, oltre S. Odorico. 
Prima cura dell’Amministrazione 
‘attuale fu di revocare, annullare: la 
! deliberazione del Regio Commissa- 
rio, circa la località dalla Commi 
i sione Sanitaria Provinciale e da lui 
preferita. Ma si è in tal modo .ve- 
'ramente cercato l'interesse. pub- 
‘blico 2.... E quello di cuî,. molti. du- 
bitano ; e si pensa che:;per lo meno 


i si possa credere ad ùm‘errore nello 


pi 
— Coppo del Gi 


i, Dinanzi al: meravigi 
della, Natùra.che si ri 
gliosa espande le. sue. 
nei campi della Florae della:Fauna, 
"è ani ‘il quale ri 

manga indifferente ;- not di anzi; 
i può dire, alcun.uomo, così scare 
samente dotato di facoltà imm 
native o sensitive, da frascurai 
bellezze dell'universo, .: ..° 

Noi ‘potremo: bearci; qual.:pì 

ale meno; contemplando, un'alba 

esca od un iramonto ‘infocato,;& 
seconda delle tendenze, dell'educa= 
Zione 0-del momento psicologico; 
ma non esserne ‘in. qualche:modo 
influenzati è impossibile. a 


seetticismo proveniente. da :conge-. 
nita «debolezza, possono . cagionai 
alla società danni. spesso; maggiori 
di quelli ad essa procurati dai;, di 
linquenti comuni, 3 
Ma purtroppo l'abuso, dei piaci 
volgari e l’artifiziosità, estrema ; al- 
lontanano l’uomo dalla Natura, ... 
In essa i grandi ingegni, soltanto 
e gli eroi della sto) 
forto perenne. Per, i 
Iconsolatrice e madre; ne attingono, 
come da viva sorgente vitale; tutt 
l'energia che poi spendo; (Val. 
taggio della società... 





stabilire un giusto confronto della! zi 


| spesa che. s’incontrerà facendo il 
| Gimitero-in questa piuttosto che in 
: quella posizione, Io vi esporrò que: 

sto confronto un altro. gierno. 
i Gasarsa' 

— Inaugurazione ;della luce e- 
è lettrica. o 

46. — L'altra sera, fra. | entusia- 
ismo delta popolazione di: S. Gio- 
‘vanni la corrente elettrica. portò 
‘l'illuminazione pubblica e privata 
iin quel paese. - - 3 
i La forza elettrica viene. fornita 
:dalla Società Querini e C.i di: Por: 
i denone. 


‘Il macchinario della officina, po: |" 


{sto a S. Vito, ; lungo, il viale che 
conduce a S. Giovanni, fu, inaugu- 
i rato giorni sono. ° 
i Fino a notte avanzata, la popola» 
zione ebbe campo di ammirarne 
il’ impianto. 

Si recò poscia a visitare la miole 
superba della chiesa, ove sei lam- 
pade di alto voltaggio davano una 
luce bianca, che faceva . risaltare 
maggiormente le bellezze architet- 
toniche che s° ammirano nel tempiò 
stesso. 


Maniago 


Dal Comitato delle feste per V'i- 
naugurazione della bandiera della 
Società di Mutuo Soccorso fra i 
coltellinai, ricevemmiò una fiera pio- 
testa contro una corrispondenza al 
Giornale 1 Paese che ingiuriava ri. 
spettabilissime persone di quel co- 
mune, la massa operaia intiera, i 
dirigenti dello Stabilimento Marx 
e C. e l'on. Odorico; Il corrispone 
dente del Paese, dice il Comitato, 
non si puo scusare chè în un modo: 
cioè pensando che, « nel momento 
in cui si scervellava per cércare 
parole tali che potessero, nell’opi» 
nione di chi legge superficialmente 
.contam inare in qualche modo l’orio- 
‘rabilità di tanti suoi compaesani, 
‘quel corrispondente sì trovasse “in 
‘uno stato di tale squilibrio mentale 
da non sapere quello che si ‘diceva. 
E per questo lo compatiamo e del 
suo nobile sfogo nor ci séntiam 
offesi: anzi, tutt'altro! » È 


Il nostro corrispondente ‘pòi, ci 
scrive € la cosa ti è confermata. 
anche da egregio nostro amico) 
che tanto la notizia di convegni po- 
litici — la quale è apparsa nel co. 
municato con cui si ‘annunciava 
rinvio iel Congresso Pro! M: 
tibus, come:quella:di.un grande co. 
mizio « Pro. Pedemontana » sont: 
state lette“a Maniago. non senza: 
meraviglia..Sono notizie infondate; 
messe fuori nonsi sa da chi emam.: 
meno per.quali: fini, Un bel gusto: 
anche questo! dba 
Resiutta 
— Abitudini:deplorevoli. È 
In questo ‘paese..era;invalsa l'abi- 
tudine di eseguire trasporto; di 
certe materie-poco..; odorise.in:ore 
inopportune, epperciò bene: fece:il 
Municipio ademanare un'ordinanza 
che. ‘proibisce tale: lavoro: prima 
delle-22. : ir 

Ad-onta di questo ‘qualche agri- 
coltote . continua: .a:=permettersi: di 


sublime, che' agli 
frondi leggermenti 
innanzi al fragore del 
pineta di Ravenna chiede 
e il riposo, A. quell’animo;il 3 
come l'Oceano e. tempestoso.,.del 
pari, le voci della Natura to 
più gradite che il garrire: dei .con- 
vegnì politici pet, cui. tanto, avea 
sofferto ed i clangori delle buccine 
e le grida nelle diuturne ,fazioni.e 
io strepito dell’armi. avverse..che 
li contesero il bel S. Giovanni, dà 
ove avea rigevutò il, seg 
della fede, congiunta, alla;.c: 
natio loco. Ò 
Un altro, spirito massimo,;a;, n 
più vicino ed alle debolezze,no 
un tale che in.se. compendiò,; 
le irrequietezzé. e le.; À 
psiche moderna, ;anzi 
nea, sì dilettò moltissimo nel c 
templare quei fenomeni della, Natur 
che al volgo, appaiano comuni; pers 
chè esso non'è avvezzo a penetrare 
l'intima ragione delle, cose. 
E ci lasciò, come contribut 
sua fervida passione, alcu 
226, tu: 


Una compete: e 
assai rari. Egli è che, 
Natura avea .sempr: 
cuore del. filosof \ 

Alieno dagli spettacoli .teatral 
contro gli stessi. con ) e 
gnifica lettera ii 
ei considerava 
sufficiente a calma 


del grande ‘scrittore, 
guarda l’argomento 
un po’ a quelli seguiti in Ing) 


‘[Aurante parecchi. secoli, 


«L'Inghilterra è-la:patriavera-del 

giardinaggio; mi i Anvoraivi: sì 

coltivano le bellezze: dei: parchi. 

‘Questi ‘offrono ‘all'occhio: 

spetto imponente.‘ S'itimagi: 

distesa . di - prati: vas 

‘prolungano -come- :tappéti:.-di: sii 

raldo, qua è là.interrotti”da: grup 

d'alberi giganteschi Acca 

dii foglie. da 

“Le greggi: pascolani 

ampie. distese: e «la:selvag 

fapidamente fugge; aggiungono vi. 

vacità al quadio grandi ‘comple: 

tato da-numerose: e ridenti ville: 

da magnifici p: i e 

hè gl'Inglesi:delle classi‘all 

diligono ia lvita ‘in: camipagni 

passano. molto: tempo: dell'ant 

c08ìanche:-quelli della 

è: approfittano;.- acquistando : bui 
‘nel ‘decorari 


‘una-villaouî: 
guito:di:vie.t 





fare .ciò «di giorno-lordando: per di; 
iù le: vie, senza: pisoceuparsi nè: 
ei regolamenti d'igiene:: nè 

naso dei passanti; 1 

Speriamo: dhe «queste -cox 
si :ripetano. anche: pel buoni 
nea, 7-10 ELE 


persone n' occasione. battesimi. soîrées rinfre: 


rinomata. Pasticceria 


Giulia 


schi è siepi, f' 
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‘toni‘e dalle “torri. eccelse, monu- 
menti di guerrieri famosi che pre- 


3“‘cedettero: gli: attuali signori della 


terra, 


» 
Nelle: grandi dittà. si tenta ripro» 
durre parzialmente le. bellezze sparse 


‘costruendo. parchi. meravigliosi in- 


‘ poi. se la divora in'pace fra ican- 
‘neti o sott'aéqua. “E-se qualche 


‘ pazione di  adderitare senza man- 


‘’easo “di. forza sprecata» Lo Sport 


= 


‘norme foca; ‘pigramerite distesa ; 


‘trice delle “jungle ; la ‘sanguinaria 













‘bel 
coll’ù 


framezzati da giardini ridenti; e 
siccome l'uomo” desidera vedersi 
contornato da ‘animali; così, allo 
scopo-di aggiungere: « vita » e colo- 
rito ;allo: splendido scenario degli 
alti fusti e dei colli e dei laghi, si 
provvide: più 0 meno largamente al 
mantenimento di-animali rarissimi 
edi preferenza selvaggi. 

La fiera gode le simpatie dell’uo- 
mo per molto ragioni. Prima di 
tutto, le-fiere sono in generale più 
forti e coraggiose di noi. Averle 
dunque ‘prigioniere, è già. un bel 


risultato. | e 


E' un trionfo Gell'Intelligonza pau-! 
roga;sulla forza cieca. 


pre qualche lato interessante, istrut- 
tivo ed edificante.-Per esempio s’im- 
Rara spesso da esse: in certi casì 
lelicatì, si‘comportanio meglio del- 
l uomo, e; naturalmente, anche 
della donna; > 
Ma l'orgoglio dell nostra razza, 
il quale non è maia corto d'argo= 
‘menti, pensa in simili casi, non gi 
‘che l’uomo si sia abbassato al li- 
vello del'bruto; ma ‘piuttosto che 
l’animale non sia’ poi tanto bestia 
come si pretende. 
Di ‘pellicie striate, di mantelli 
bianchissimi, di zampe vellutate ma 
ben provviste di artigli, d'occhi fe- 
lini ]ucenitissimi,' sono pieni i no- 
stri grandi parchi. Nelle metropoli 
dell'America, in Inghilterra e nella 
stessa Germania, questi’ parthi lun-! 
ghi e larghi: decine di chilometri 
vengono ‘popolati da una ‘fauna sel- 
vaggia rigogliosa; 
a, fulva fiera: dalla criniera mae- 
stosa e il tardu'abitatore dell’Ocea- 
no artico; “l'orso gigantesco ‘e'l'e- 








pesantissimo :pachiderma dalle ‘mo- 
venze saggie:egravi come un trat 
tato di'algebra ‘e l’agilissima abita 


che' d’uon'balzo  soverchia. le‘ cinte 
rapisce 0'dilinia la greggia, uccide 
i guardiani; provoca spavento grida 
è ‘scompiglio it una ‘colonià intera; 
tutto ciò che ha vigore ‘e vità:nel 
mondo “Helluito; può’ liberamente 
‘spaziare.in'un parco modernamente 
costrutto: 


© Bisogni daré — diceva uno dei 





più:-doriosciuti ‘domiatori ‘—- l'illu-{neì Cimifero, sempre accompagnata vero: corpo. 


e.alla' belva di trovarsi libera, 
‘quanito ‘in clima diverso.*Indi 
‘edére largamente: al suo nutri. 
jento;; lasciarla ‘correre pet lùnghi 
ratti;-donabbondare in. punizioni, 
Antal #d obbedire'alla‘voce 
mito. 








que» 
s di 







OMO senz: 


divertimento.:La' tigre stessa‘ dila- 


Jania la preda; ‘credendo dissetarsi| perfino ‘al Direttore della R..Scuola: Mindelan, tenne sulla tomba un 


col sangue ;‘é‘le altre-balve ‘assal- 
tano, ‘quando: sono ‘spinte :dalla 
fame, oppure: 36° inseguite.::Il‘boa 
‘constrictor ‘allaccia “è"strinige,: ma 
‘poi ‘anche ‘ingoia’coscienziosamente. 

Il caimanò: dilaniala. preda;‘ma 


volta si abbandona ‘all’oziosa. occu» 


giare; la colpa. è. tutta'della vittima, 
che- non si lascia prendere, 
Del:resto ‘noi; ‘che uccidiamo per 
semplice passatempo uomini ed a- 
nimali; ‘abbiamo :pocoda rimpro- 
verare. al saggiocalmano se . qual- 
che rara volta ‘sfoggia la:sua ‘den- 
tatura meravigliosa. Non è:il primo 


inoderno insegni ! 


Ta fondo, tutte lu bestie feroci 
sono assai migliori della loro fama. 
e molto a' torto: gli. uomini peggiori 
vengono ad esse paragonate. Messe 
in condizioni. di vita. .per cui la 
la lotta per. l'esistenza fosse elimi 
nata, anche-i loro. costumi andreb» 
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Pinzano © . 
Ancora la dimastrazione di Valeriano. 


Abbiamo narrato ieri succinta 
mente, le dimostrazioni del popolò 
di Valeriano contro quel parroco, 
per il suo rifiuto di tributare ano- 
ranze religiose funebri alla salma 
di Gio, Butta Zambano : e ‘ciò, per 
essere egli convissuto con una donna, 
senza che li unisso nè vincolo le- 
gale nè religioso, —— . 

Da Valoriano ci serivono, in pro- 
posito, qualche altro particolare : 

Lo Zambano cera nativo di Ra- 
gogna. Emigrò, da giovane, in A- 
merica e vi si fermò a lungo, Ivi 
prese anche moglie, «in tutto le 
regole », serive il nostro informa- 
tore; ma la donna lo abbandonò, e 
da allora non la rivide più, Lo Zam- 
bano fece indarno pratiche e presso 
onsoli e presso ministeri : ma della 
moglie perduta non seppe mai nulla. 


ec nioltre, lo Era tornato dall'America un quin- lonterosi, la Società tende a i 
studio'dei Tiro: costumi’ offre sem-!dici anni sono; ed aveva impiantato stituirsi ed a riprendere il primiero 


qui un discreto esercizio. Natural- 
mente, per le faccende di casa gli 
occorreva una donna; e ne trovò 
una, che stette poi sempre con lui, 
Fu questa, come dicemmo, la rae 
gione per la quale ìl pastore di 
Valeriano, don Giuseppe Bertossi, 
rifiutò di partecipare ai funebri e 
di tributare funzioni religiose al- 
l’estinto; sebbene questi, uomo di 
carattere onesto e fedel cattolico, 
non lasciasse passare festa veruna 
seriza partecipare ‘alla Messa, 
’ rifiuto produsse un fermento 
d’ indignazione nel popolo. Molti, 
rotestando che le campane-sono 
Sol paese e non del parroco, le vo- 
levano suonare durante i funebri, 
Alcuni influenti poterono calmare 
la popolazione; ma don Bertossi, 
per timore che si volesse approfit- 
tar . dell’ apertura’ del’ campanile 
per suonare a morto, fece -sospen- 
dere anche: il ‘segnale della scuola, 
che a Valeriano come in tanti ‘altri 
paesi del Friuli, si usa, dare con 
la campana. 
E funerali, puramente civili, se- 
uirono « alla muta », senza suono 
i campane ; e la salma dello Zam- 
bano fu portata. solennemente. at- 
verso il paese senza accompagna- 
mento di sacerdoti, ma con le. pre- 
ghiere solite dei’ defunti: ‘al che 
sì prestarono molti devoti: L'a:salma 
fu poi deposta sulla piazza ;-e: Ji; 
fra il silenzio degli astanti. parlò 
il vecchio reduce ‘signor Giovanni 
Reor, tenendo un-discorso: d’.0cca- 
sione che incontrò le. generali ap- 
provazioni. ‘Poi, la salma fu:portata 


e. seguita dimostrativamente : dal 


popolo. 
Gividale 


=.L'ultima ‘assemblea della s0- 
cietà ginnastica: 


‘Al modo si può: am-116. + Ieri (sera; nella ‘sala terrena del mostruoso fatto, riuscì a :sco- 
he un:parco; si tra-|della' Trattoria ‘« all’Abbondanza » prire e ad arrestare l’assassino nella 
‘0-Eden, dove:tutte |ebbe:luogo; in: seconda:convocazione medesima notte; egli è un servi- 
“più 0“meno]l"ultima assemblea’ della Società di ‘tore. di campagna e si chiama Luigi 


Ginnastica; i 
«:Presiedeva: il . presidente :prof. 
‘Aùtonio: Rigotti che-fece. una. par- 


sero itaticolareggiata relazione ‘intorno: al- nostro cimitero ; 6 bambine bianco- 

Di uòcergli:.Ilche nonl’operato' ‘della: Presidenza;::met-' vestite portavano il feretro e ‘una 

"è tanto meraviglioso, quando siosser-|terido in speciale: rilievo -l' impossi- quarantina di operai italiani segui- 
Viiche pochissime fiere uccidono ‘per | bilità di trovare .un maestro di gin... vano il mesto convoglio. 


‘mastica. per il quale si era rivolta 


Norimale ‘di Roma, personalmente 
obbligandosi. di retribuirlo, per-un 
‘anno; :con-un assegno di ‘1200-lire; 

L’ assemblea; udita. tale relazione 
e preso atto dello stato’ finanziario 
del Sodalizio accettò .suo malgrado 
la proposta.di. sciogliere la Società; 
nominando ‘una “Commissione: col- 
l'incarico di procedere alla. liqui- 
dazione delle passività mediante Ja 
vendita di parte degli attrezzi; pos: 
sibilmente ad una Società Sportiva; 


e di devolvere .il-patrimonio' rima. - 


nente al locale Patronato Scolastico 
a sensi dell’.art..27° dello ‘Statuto: 
Detta Commissione presentèrà’allo 
stesso Patronato il rendiconto: del- 
l'operazione di. cui ‘è inciricata;. 
entro il p. v. giugno. È 
+— Per la pesca di beneficenza, 
In seguito ad interessamento::del- 
l'on. Morpurgo,'il cav.-.Arpa; co. 
mandante del 79.0 fanteria, ha: gen- 


tilmente accordato, la distinta'banda». 7, 





del suo reggimento. per-il‘giora 
30 maggio, salvo l'approvazione; ben 
‘inteso, del;-omando, del: corpo: che 
‘ha sede ..in:-Bologna, .e:il-permesso 


bero dolcemente trasformandosi. ;del R. Prefetto; È si 


Si domanda ora: quale utilità pud' — Conferenza cattoli 


trarre il popolo da una collezione 
di belve pascolanti.in un vastissimo 
arco. Le spese di manutenzione 
ti dice) sono immensa -ed-il‘pub- 
blico. moderno, il quale ronosce già 
in:gran parte i costumi dei suddetti 
animali:non si mostra più.tantò cu- 
rioso comie::in passato, i 
Questo ..è vero, ..rna soltanto: in 
parte...Intanto “l'avere” sott'occhio 
uni:campione:: della razza - belluina 
Sspaziante:éome:nelle: sue regioni, è 
già.no. spettacolo::diverso* dai:-co- 
muni: . Inoltré; dal:::punto di. vista 
scientifico;:lo:studio:di'queste':spe- 
cie..-d'animali: superiori è sempre 
importantissimo; L'occuparsi di ani. 
mali:sarà; sempre: mai: -« Jaudabil 
cosà; come -diceamesser-Luduvico, 


- perena Iaia lite apesso a pentimento. 


a colonia : di: belve; piantata el 


cuore:d'una:cità 











Teri sera; alle “ore 18 1/2: nell'aula 
Capitolare: del:-Duomo, il’cav. Giu 
seppe Brosadola tenne “uma confe 
renza:sul tema «Problemi cittadini» 

L’oratore, «dopo: di aver ‘acceni 
nato sommariamente alle «origini 
della città: é ialle:sue*tradizioni: re 
ligiose, ‘alle:-suerisorse:. 
présenti;:fugacemente- ibdicd:alcuni 
dei inaggiori: problemi che; s 
impongono-al :paesè;- comé-laco= 








struzione dell’ acquedotto; lo-stnit-: 


tamento - della forza: idraulica del 
Natisone, .la sistemazione: della piaz- 
za Sassonia:e del:Palazzo ex Ga- 
:8parilis; l'istituzione. -dell''assesso- 
rato del lavoro;:dilungandosi: 
> molto: sull’;azione: "da ‘spiegare: per. 
la‘causa: det. partito” clericale; del 
problema vitale: dell'istruzione, -si 
limitò:-a.raccomandare-J' istitu: 















ia foi di ca nigi fino 


«. quel:paese domenica 25 aprile. 


“snage: Solo a sera tarda venne sco= 












Oggi:sÌ” questo confine ?... Una casetta, una sitpe; 


San Giorgio di Richin.; 


- La nomina del Sindaco. 
46, — Stamane sì radunò il Con- 
siglio Comunale în ordinaria seduta. 

Dapo aver approvati diversi im- 
portanti oggetti dell'ordine del gior 
no, passò alla nomina del Sindaco. 

Risultò eletto alla quasi unani- 
mità l'egregio giovane signor Sab- 
badini agronomo Pietro, di Prove 


sano, 
Godroipo 
— Unione sportiva « Codroipo » 


(B). Da qualche tempo 1° Unione 
sportiva esisteva soltanto di nome. 
Le sedute andavano deserte a nei 
reposti alla Società e nei soci, al- 
Faritico entusiasmo, dovuto ai molti 
premi che essi seppero conquistare 
nei Convegni, era subentrata l’ in- 
differenza e | apatia. 

Ora, per iniziativa dei più vo- 
1c0- 


Cronaca 
Pulvis et.... nihil... 


Come donna e come allieva della 
scuola per le Dame Infermiere, 
sento in bisogno di parlare un po» 
chino, aggi, di codesta istituzione, 
specialmente a coloro che alle sole 
parole di Croce Rossa, hanno sulla: 
cca un sorriso d’ironia o di sprez 

Prima di tutto, chi, oltre le al- 
lieve, conosco veramente la serietà 
di codesta scuola ? Io vorrei pigliar 
così bruscamente, una «di quelle 
persone che chiacchierano tanto e 
chiederle: « Ma scusi, sa dirmi un 
po’ lei che cosa s'impara in questa 
scuola?» e vorrei avere io, allora, 
un sorriso d'ironia dinanzi alla con- 
fusione od ni discorsi sballati di 
quella persona... 

Poichè dal pettegolezzo imman- 
cabile per una cosa:nuova tra gente 
cho dimentica i fatti propri per 
immischiarsi troppo in quelli altrui, 
dal pettegolezzo individuale e ia cu- 
risità anche maligna di certi sa- 
lotti, si è passati ad una generalità 












































































































t 








vigore. . È 

La Presidenza dopo lunghi mesi 
si è fatta viva ed ora convoca i soci 
tutti, che sono numerosi, in assem- 


blea. mata e ° 
: di giudizio ineonsapevole, piccolo e 

Gordovado ostile che tocca, non più le persone, 
— furto ma l'istituzione stessa. 


Questo, naturalmente, da chi non 
sa n non capisce nulla di tutto ciò. 

Che cosa si diventa nella scuola 
della Croce Rossa? Dicono « infer- 
miere »; io dico: «donne» Non 
donne derniére mode, donne  pe- 
danti, intriganti, invadenti donne 
in tutta la grande idealità della 
parola, s 

Poter essere utili a chi softre, 
conoscere. e lenire i delori della 
vita è la più ‘alta e la più santa 
missione che pessa guidare un a- 
nino femminile: 

La scuola ci rende strumenti at- 
tivi deli’[dea grande, gli ospedali, 
mostrandoci le luro mfinite miserie, 
ci rendono più forti e più buone. 
«Solo il dolore è grande », dice un 
pensatore. E-la- sintesi di tutti i 
delori umani morali e materiali, di 
tutte le sveriture, di tutte le mise- 
rie.è racchiusa nelle mura d'un o- 
spedale. Il male ‘e il bene vi si me- 
scono, la rassegnazione e la bestem- 
mia, e tutta ila. miriade dei senti- 
menti umani è lì, dalla speranza 
allo strazio, dalla-nescita o dalla 
rinascita alla morte. 

Quando ci sì entra, il proprio io 
scompare : vibra solo una tenerezza 
immensa - un «senso d'affetto per 
tutta «quella ‘gente che soffre... 
Quello: che ‘c'è: di latente nell'anima 
femminile; l’altruismo, ha uno slan- 
cio di.così. profonda dedizione, che si 
vorrebbe: passare tutta la vita fra 
quei-dolori e'-dare-ad essi tutta la 
parte-di. felicità; di serenità e di 
salute -che ci .sono-toccate. 

Di fronte al-dolore, l’uomo s’in- 
grandisce e--la-donna si forma. Il 
suo ‘pensiero “diviene più vasto e 
profondo, la sua pietà più cosciente 
e più dolce..: 

1 male è un abisso... : all’ospe- 
‘dale se ne ha la visione più netta. 

» 


L'altra notte ignoti, mediante scas- 
so penetrarono nell’osteria di An- 
tonio Coassini e rubarono L. 10 in 
denaro e un coltello di L. 1.00; 
indi mediante foro praticato nel 
muro, ‘entrarono nell’ osteria di 
Ferruccio Silamoni e non trovan- 
dovi di meglio rubarono.... due ova 
cotte! 





Vilentafa ed nerisa fo Germania, 


Maridano da Tagersruh Mindelan 
(Germania) notizia di un orrendo 
delitto;accaduto nella vicinanza di: 


La'figlia appena‘ cinquenne del- 
l’accordante fornaciaio: Luigi . Me- 
notti; friulano, di nome Celida, verso 
le5:pom, si recava sola al vicino 
villaggio di Mindelan .per  compe- 
rarsi dei dolciumi, Essa ‘aveva già 
fatto:più volte quella strada; non 
si:poteva quindi sospettare di alcun 
pericolo. 

Ma'una terribile sventura | aspet- 
tava:un mostro uvano la prese 
la‘portò: nel bosco vicino e dopo di 
averne.orribilmente abusato, |’ ame 
mazzava, facendo scempio del po: 


La ‘ragazza fu lungamente cer- 
cata-dagii operai italiani della for: 


perso il cadaverino oìribilmente 
massacrato. i 
L'autorità locale, avvertita subito 


Schweier da Mindelheim. 
Il°funerale ebbe luogo il giorno 
dopo-è-là salma venne portata ‘nel 





sis 

Questo è ‘certamente il concetto 
dal ‘quale è partita la prima inizia- 
tiva della scuola ‘d’infermeria, cioè 
clie‘una donna intuisce il dolore e 
‘naturalmente «il conforto ad esso 
Isenza poi ‘contare’ che una donna 
infermiera ha più resistenza ner- 


Il:reverendo Stitzel, parroto. di 


breve.discorso in lingua italiana; 
che-commosse profondamente i pre- 
senti; 


i n 
I drammi dell’omigrazione. 


La' misera fine di quel povero tredi- 
‘cerne Stefano Burelli dî Fagagna, ari- 
‘negato nel Fella, é assai pietosa. Chi sa: 
‘immaginarsi l'ansia di quel disgraziato; 
‘partito di casa per la prima volta con 
un'fardello di raccomandazioni allar- 
manti ?:—: bada, sai, di attenerti @ tutto 
quelio'che ti dice lo zio; di stare at- 
tento; se no povero tel... Seti lasci sor- 
prendere dalle autorità, andiamo tutti 
in prigione! 

‘Paridi’ sentire il discorsetto ammoni- 
tivo:del-padre, intercalato dalle inter- 
ruzioni di conferma del cugino ‘e dai 
sospiri “del ragazzo che brarcolava 
nell'ignoto, con la sua povera fantasia 
“ingenti 
hi: sa dire anenra, .i.timori, $ suse 
le paure di' quel misero quando; 
lotte, @ Pontebba, cercava di fuggire 
alle vigili autorità, per sentieri ignorati; 
“albaridonato dal suo protettore, în balia 
‘di: se stesso? Le gravi ammonizioni paz 
terne l0:inseguivano ;} il fare cirèbspetto' 
“del'eugino: lo spingeva alla ricerca d'una 
salvezza. E ‘correva, correva ‘verso «il 
“confine. 

‘E:che cosa era questo confine? come 
‘se 10 figurava lui, che non era mai stato 
‘più in dd: 8. Dantele o di Udine, forse 
forse di « Madonna «del Monte»? ‘Iti, 
dvero:ragazzo che non era mai stato 
«pel: mondo», come se lo figurava 


nel disinpegno dei suoi doveri. 

Ma se dal lato morale la donna 
riesce sempre, direi ‘quasi, istinti- 
vamente, infermiera, dal lato mate- 
riale non Jo può essere senza una 
[piccola preparazione teorico pratica, 
come’ quella della nostra scuola. Ci 
sono tante piccole cose che non si 
sanno o. si santio male, così che 
invece di riescire utili si riesce tal- 
‘volta dannosi col proprio aiuto, Que- 
sto non solo né popolo ma anche 
ira Je" persone che hanno frequen- 
tato le scuole. Fra.il popolo, natu- 
ralmente, l'ignoranza miete vittime 
‘numerose, anche trascendendo dalle 
oramai proverbiali, ragnatele..... 

Difatti, quante infezione da ferite, 
quanti ‘avvelenamenti non combat 
tuti subito, ‘quanti altri incidenti 
comuni nella vita “Quotidiana, non 
riescono fatali per l'inettitudine di 
chi avvicina: l'individuo colpito ? 
Quante prescrizioni mediche . non 
riescono inutili ““Vinesatta loro 
applicazione, 0.-per' ‘pregiudizi ad 
esse ostili? 

Anzi bisognerebbe rendere tal- 
mente popolari le principali nozioni 
per soccorsi d’urgenza e per assi- 
sferiza. ai- malati; che nessuna donna 
le dovesse ignorare» 

Un po’ di scienzè di meno e un 
po’ di praticità-di più; Nelle scuole, 
invece: di altre: cose: che sono del 
tutto sùpertlue, sia:mnel senso intel. 
lettuale che positivo, per una donna, 
si‘dovrebbe iniziare ‘un corso pra- 
tico-teorico d’infermeria, e dovrebbe 
essere: - obbligatorio; + proporzionale 
alle classi, graduato:con l'istruzione, 
ma ‘principiato ‘fin dalle ciassi ‘ele- 
‘mentafi, 




























una muraglia: . chissà ?... 
- E non lo trovava. . E forse si vedeva 
‘alle calcagna qualcuno che lo inseguiva... 
‘All'improvviso, nell'oscurità della not- 
te; ira tl fragore delle acque scorrenti 
sui massi, précipià e non si rialsò: più». 
Intanto;: il cugino proseguiva il suo|- 
viaggio verso la meta. Non aveva tempo 
di fantasticare come noî, sulle sorti-detl che chiacchierano tanto, consiglian- 
“povero ragazzo; Nonl'avevatrovati dole ‘a ‘tornare. alle toro « tosature » 
#'buona motte. Sé:civesse smaritic:unatda: salotto «che: analizzano i cono- 
‘valigia, si sarebbe: forsò -indugiatò “ajscenti dalla-cameriera, alla Loilette, 
’ontebba ‘per cercarla, 0 almeno: almeno i dell ci ioni;.--all’accento, al 
‘per denrinciaraela«sparizione» a anci: delle scarpe... 
ie si divertano si sfoghino 





ari 





Pal TRI paio a 
‘E adesso.torrio a. quelle persone 
























Cittadina 


‘su quelle donne che. dalla scuola 


non ritraggono che pose e pedan- 
teria, 0 che la frequentano con al- 
tri fini meno santi e meno vasti 
delia pietà e del bisogno di dedi- 
zione....: ma non tocchino l'istitu- 
zione per sè stessa, salvo a parlare 
come parlano di certe cose le ri- 


20.; vendugliole o chi ha invidia o chi 


non capisce; e non vengano no ga 
dire che quella scuola ci corrompa.... 
La corruzione ha ben altre vi 
sottili e inverniciate e inorpellate. 
vie che scivolano tra i cuscini di 
moire o di velluto dei salotti ele- 
ganti, tra le aria chie di certa bor- 
ghesia, in tutto le classi, subdola 0 
Sfacciata.... 

Del resto, le mosche non nascon- 
dono il sole. 






Maria Nicoletti. 





Le corse ciclo podistiche 
organizzate dagli studenti. 


Gii studenti hanno avutò una 
giornata splendida per le corse da 
loro organizzate, sul canovaccio del 
programma (un po’ a scartamento 
ridotto) di domenica scorsa, Tut- 
tavia il pubblico accorse numeroso 
ad assistervi; e se non vi era gran 
ressa nei. palchi e nell'interno, si 
vedeva però popolata la « Riva ». 

Nel palco delle autorità, una gen- 
tile fioritura di signore e signorine. 
Le « autorità » erano rappresentate 
dal sindaco comm. Pecile, dal co- 
lonnello cav. Arpa, dal preside del 
Liceo cav. Dabalà, dal presidente 
del Tribunale cav. Silvagni, dal 


procuratore del Re cav. Trabucchi, [6,40 


dal maggiore dei carabinieri cav. 
Cesaro, dal capitano dei carabinieri 
e da altre notabilità. I 

Le corse cominciano alle 16.15 
con la gara di sfida fra i corridori 
Antonio ‘Tonelli e Gino Jacob, i 
i quali devono superare due prove. 
La gara è seguita con discreto in- 
teresse e il pubblico applaude il 
Jacob che batte in entrambe le pro- 
ve l'avversario. 

Aunoiano invece alquanto le prove 
per la corsa di velocità. Le batte- 
rie sono ridottissime. Di 15 inscritti, 
partono appena la metà. E a tutti 
tien testa il giovane Annibale Verza, 
che sa correre anche con molta 
eleganza. Arriva primo nella corsa 
di batteria e nella decisiva. 

Nella prima batteria giungono in 
quest'ordine : Verza, Mosca, Asquini 
e Corradini; nella seconda. Botti, 
Comini, Piussi e Michelazzi. Nella 
decisiva giungono: primo Verza, 
secondo Botti, terzo Comini, quarto 
Mosca. 5 

I PODISTI. 

Nella corsa podistica di velocità, 
gl’inscritti sono 16, ma non. cor- 
I rono tutti. Si formano due batterie. 
{Nella prima partono Cirio, Colonna, 
D'Angelo e Reste; arrivano primo 





vosa ‘allo strapazzo ‘e più - scrupolo 


“Visite 


! Colonna, secondo Angelo; nella se- 
I conda prova partano : Corte, Di Ga- 
spero € Rieppi; arrivano primo 
| Corte, secondo Di -Gaspero. Il per- 
‘corso è di 100 metri. I due. primi 
arrivati si contendono i premi, poi 
nella decisiva: Arrivano in que- 
st’ordine: I. Ugo Colonna, Il. An- 
tonino D'Angelo, IIL Mario Corte, 
IV. Valentino di Gaspero. 
LA SFIDA. 

Per non stancare il pubblico; s' in. 
verte un po' il programma e ‘si 
fanno correre Attilio Barnaba:e:A» 
lessio Stefani, La sfida desta grande 
interesse nel pubblico, il quale::si 
scuote appena sente-.il tauf-teùf 
delle motociclette nella pista, Il Bar: 
naba è allenato dal fratello,  pos- 
sessore d’una motocicletta della 
forza di 6, H. P.; lo Stefani è al- 
lenato da Celli che possiede una 
motocicletta di 5 H. P. Dopo i .-pri- 
mi giri però il pubblico nota. che 
la motocicletta del Celli non. può 
stare alla pari con quella. del Bar- 
naba, Lo Stefani incoraggia. .il suo 
allenatore a dar maggiore velocità 
alla motocicletta, ma invano, 

Al VII giro (ce ne. son. venti.da 
fave), il Celli è costretto a ritirarsi 
e allora lo Stefani segue il suo av- 
versario solo; ma, per le differenti 
condizioni, dopo due o tre giri en- 
trambi i corridori. credono oppor- 
tuno di fermarsi. .Hi:pubblico che 

rima applaudiva.a. Barnaba, quan» 
do ha visto:lo Stefani costretto ad 
abbandonare il suo allenatore, ha 
riversato tltte le sue simpatie ei 
suoi applausi su lui. I due corridori 
decidono .di. compiere: i.rimanénti 
otto giri liberi, cioè senza alleni- 
tori. É proseguono con buona ve- 
locità, uno dietro l’altro; fino al- 
l'ultimo giro durante il quale pren: 
dono ‘ja volata. Per una distanza 
di circa mezzo metro giunge prima 
al traguardo Barnaba; : salutato da 
insistenti applausi. 

SECONDA .COMPARS® DEI PODISTI 

E siamo:alla ‘corsa podistica di 
resistenza. Per. i corridori, oltre:i 
premi finali, vi è-.un:premio .:spé« 
cialea- chi può contare .il maggior 
numero di‘ traguardi,-segnati:-ogni 
due giri. Partono in: diversi : Fran: 
cesco Davatizo; Gino Guardiero;.Gino 
Giardi;Antonino Angelo, Gino Ricppi, 
Carlo Ronchi, Daniele -Foramitti;:E: 
milio Gasparini-e Ugo. Colonna; 

Dopo i-primi: giri:sì -ritirano sfi- 
niti Antonino D'Angelo, Gino Rieppi; 


del dott. cav. L. 


tutti] gioral- 














Udine Via 














Emilio Gnsparini 
Daniele Poramitti, 

Gli altri che si trascinano sulla 
pista dopo il quarto - quinto gir, 
somigliano a quei disgraziati ca. 
valli sfiatati che vanno avanti g 
furia di frustate, Qualcuno non ne 
può proprio più: sembra che deb, 
cadere sfinito da un istante all’altro, 
Solo in quattro riescono 4 com. 
piere tutto il percorso, in condi. 
zioni poco favorevoli però. Arrivano 
in quest'ordine : 1 Guardiero (che 
ha guadagnato anche tutti i ir, 
guardi), 1 D'Avanzo, HI Giardi, 1y 
Ronchi, 


Ugo Colonna è 


LE ULTIME CORSE 

Due corse rimangono ancora ; ja 
faticosissima corsa ciclistica di re- 
sistenza e la sfida Barnaba - Mi. 
notti. 
Nella corsa ciclistica di resistenza 
partecirano : Annibale Verza, Ma. 
rio Mosca, Mario Asquini, Emilio 
Botti, Orazio Lestuzzi, Giuseppe Co. 
mini e Romano Piu: Sono trenta 
giri da farsi, più sei traguardi da 
vincere. Uno dei concorrenti, i 
Piussi, al 19 giro si ritira 

Chi batte tutti. è il Verza, che 
guadagna terreno e passa gli altri 
d'un intero giro. Arrivano in que. 
st'ordine : I. Verza, II Asquini, Il] 
Lestuzzi, IV Botti, V. Comini, 
La sfida finale, per mancanza di 
allenatori, sifa a cronometro. Corre 
prima il Barnaba col fratello, Pa 
cinque giri di pista in m. 2,57 45 
E° applauditissimo per la resistenza 
con cui seppe sempre mantenere la 
sua celerità vertiginosa, Lo sfidatore 
Cario Minotti è molto inferiore, 
Benchè fresco, mette il doppio tem. 
po a compiere lo stesso percorsa, 
E con ciò, Je corse son finite alle 





Le premiazioni seguiranno oggi, 


Il banchetto offerto alla. Girardi. 


Ieri sera ebbe luogo alla Cucina 
popolare il banchetto offerto all'on. 
Girardini dai suoi amici politici ed 
elettori, per iniziativa del Comitato 
popolare democratico. I partecipanti 
erano numerosi. L'on, Girardini, sa- 
lutato da vivi applausi al suo com- 
parire, fu festeggiato durante la 
serata, Fra gl’intervenuti furono no- 
tati: il Sindaco di Udine, comm. 
Domenico Pecile; l'avv. Enea El- 
lero, il cav. Polese, i sigg. Asquini, 
Rosso, Zanerio, il cav.’ Baldissera 
rappresentante della Trento e Trie- 
ste, tutti di Pordenone; il dottor 
Barzan in rappresentanza della de- 
mocrazia di Oderzo; Egidio Micoli 
assessore di Meretto di Tomba; il 
cav. De Lorenzo sindaco di Precs- 
nicco ; il sindaco di Feletto ; il rap- 
presentante del sindaco di Prada- 
mano. 

Pervennero le adesioni dell'on. 
Riccardo Luzzatto e di deputati del. 
l’Estrema Sinistra. 

Al levar delle mense il sindaco 
comm. Pecile si congratula delta 
manifestazione solenne. del popolo 
e accennando alla recente lotta «- 
lettorale dice che la vittoria della 
democrazia difese dalla uniformità 
del pensiero che univa tutti i suoi 
gregari. Chiude fra gli applausi fra- 
gorosi dell'assemblea  augurando 
una più forte organizzazione e he- 
vendo: alla salute dell’ onorevole 
Girardini, 
©L'avv. Enea Ellero di Pordenone 
Auspica a nuovi trionfi dell'on. Gi- 
rardini e della democrazia -di Por 
denone. 

Dopo altri discorsi, parla 1’ou. 
Girardini. Ringrazia i convenuti » 
si compiace che non sia ‘scemat) 
— a parecchi giorni di : distanza 
dalle elezioni — l'entusiasmo di 
quella lotta memorabile ed abbiano 
voluto consacrare il ricordo in que- 
sto convegno a cui presiedono la 
cordialità e l'amicizia. Esprime la 
sua gratitudine perchè io'‘reputa- 
rono atto a difendere la causa pr 
polare, concedendogli così il. mas- 
simo onore cui possa ‘aspirare un 
cittadino d'animo libero in libera 
terra : quello di spendere la propria 
attività per il suo paese .e così non 
passare inutilmente la vita, 

Ricorda che ritornato al posto ir 
cui la volontà del popolo l'ha vi 
luto, ha trovato una inaggioranza, 
da ogni parte venuta, senza lugica, 
alle dipendenze di un uomo, la cui 
figura si eleva per effetto della cir- 
costante depressione, 

FA all'infuori è all’intorno, uno 

stato sotto inchiesta. Inchiesta ma- 
rittima di cui non si esauriscon» 
gli effetti, inchiesta nell’ istruzione 
pubblica, inchiesta imminente sul 
ministero d’industria agricoltura e 
commercio reclamate da gravissimi 
fatti. Frattanto i colpiti dall’ inchie- 
sta, conservati nei pubblici uffici: 
accresciuto il disordine, dei pubblici 
servizi, mentre seguofid l'una al 
l’altra le necessarie sedizioni degli 
impiegati dello Stato, i quali sannu 
che dalla sedizione soltanto possone 
ottenere giustizia. 
Ma non mortifichiama le. nostre 
speranze — aggiunge, — lo sperv 
che un impeto d’idealità - elevi la 
rappresentanza all'altezza del sur 
mandato, e rialzi le sorti del paese. 
in ogni modo, voi sapete quale ta 
dentro sia il mio posto, per quanto 
modesto, 

Soggiungo che l'avvento al potero 
della democrazia porterà, all'egna- 


“iguaglianza e alla libertà: Chiude 


salutando. ‘i’ rappresentanti “del Co- 
mune e dei collegio, ringraziando 





APPAROLI specialista 
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“Stamane gli operai della ditta f'o- 





gli amici tatti. Rivolge per ultimo 
la sua parola di cordialità n quei 
compagni di fede che'Iottarono in» 
vano per la causa comune nelle 
città e nei paesi della provincia. 
Attingano essi dal costante esempio 
della fermezza nostra incoraggia- 
mento a proseguire nella Battaglia. 


I piccoli martiri 
Un' altra vittima dell' emigrazione 
Abbiamo narrato ieri l'altro la 
pietosa odissen di quell’ emigrante 
tredicenne, decompagIitO dat padre 
in una fornace a Rosenau, in Au- 
stria, dove veniva sottoposto a dure 
fatiche 6 a percosse o dnve s'am- 
malò in seguito ad una bastonata, 
così che il padre dovette riaceom- 
pagnarlo in patria. 
Jerì notte, sulle ore 22, il piccolo 
emigrante, Pietro Mazzin, ha do- 
vuto soccombere, all’ ospedale | 


— Fanciulletti in gita. 

leri il Ricreatorio Carlo Facci e la 
Scuola e Famiglia furono in gita 
— dl primo a Brazzacco, la seconda 
a Santa Margherita, ospite della 
siguora Carlotta Dai Fabbro-Dus. 
Che festa, per quelle creature! Nun 
sapevi se fosse niaggiore il tripudio 
della natura sotto il sole rinvigori. 
tor d'ogni vita, 0 delle anime loro 
più gaie del ciclo azzurro, più pro- 
mettenti della verde campagna fio- 
rita... 

La piccola banda musicale del 
Ricreatorio — nel treno e  nelia 
passeggiata — uuì i propri suoni 
festosi allo squillare delle cento e 
cento vaci argentine e al canto del- 
l’usignulo, 

— 1 concerto di Martignacco 
vi richiamò ieri molti cittadini, i 
due treni che partirono nel pume- 
riggio, erano zeppi di passeggieri. 
-- RI quartetto udinese a Cer» 

viguano, 

léri a Cervignano rbbe festuse ac- 
coglienze il Quartetto udinese com 
posto dai signori d.r Castellani, A, 
Basevi, Ing. Montini, m.o0 Crema- 
schi e G. Tomat. i 

AI concerto che segui nella sala 
del Gabinetto di lettura, convenne 
la parte più intellettuale del pub- 
blico di Cervignano e dei d’intorni. 
Le signore, specialmente, erano nu- 
merosissime. 

It programma, eseguito con quel 
la valentia e con quell’ anima che 
sa imprimere ai suoi concerti il 
quartetto udinese, fu vivamente e 
calorosamente applaudito. 

— Ia demolizione della ghiac- 


ciaia comunale. 





uini hanno cominciato i lavori di 
demolizione della vecchia ghiacciaia 
comunale, in piazza dell’ Ospitale. 
— I corpo del volontari ci- 


clisti. 

Il Sindaco comm. Pecile ha accet- 
tato di far parte del Comitato in- 
caricato di formare it corpo dei 
volontari ciclisti, come da decisione 
dell’ Assemblea tenutasi l' altra sera, 
per iniziativa del co. Giuseppe di 
Colloredo. 

— Le mostre di iersera. 


Parecchi dei nostri migliori ne- 
gozi hanno, anche iersera, voluto 
mostrare » la potenzialità propria 
e il buon gusto di chi vi presiede. 

Notiamo, fra gli altri la Cappel- 
leria Favna: due magnifiche ve- 
trine. In una, centinaia di cappelli 
«da uomo, per l' estate — dai semn- 
plici cappelli paglia ai panama più 
fini e ricercati; nell'altra, uno 
splendore di cappellini da donna, 
confezionati dalla signorina Vittoria 
Fanna, la quale sempre dimostra 
il massimo buon gusto e la più 
squisita eleganza pur seguendo le 
bizzarrie della moda che negli ul- 
timi tempi in fatto di cappellini 
spiegò una fantasia molto sbri- 
gliata. 

In Mercatovecchio, due ricche 
mostre: quella del negoziv Riccar- 
dini e Piccinini ; Je cui vetrine af- 
fascinavano con la originalità delle 
loro stoffe d'ogni genere ; e quella 
del negezio Verza, attroeutissima 
per la svariata ricchezza degli ar- 
ticoli esposti. 

— Contravventori alla legge 

sul riposo festivo, 
leri fu elevata contravvenzione con- 
tro: Luigi Gatto di Carlo fornaio di 
Laipacco, Emanuele Spizzamigiio 
Via S. Giustina, Antonio Custodaz- 
zis fu Giacomo di anni 50 mani- 
:scalco, Via Brenari, Enrico Baldan 
‘meccanico Via Tiberio Deciani, Giu- 
seppe Caucigh Via della Posta, i 
«quali facevano lavorare i propri di- 
pendenti conteavvenendo al riposo 
festivo. 





VII ELE L ELE A ALLEGO LEA 


Trafenimeati e. Spettacoli 


TEATRO SOCIALE 
Fedra. 

Come abbiamo annunciato questa 
sera avrà luogo il tanto atteso av- 
venimento artistico, cioè l’ unica 
rappresentazione della « Fedra » di 
Gabriele D'Annunzio data dalla com- 
pagnia drammatica diretta da Mario 
Fumagalli. 

Ul velario si alzerà alle ore 20.45 
precise. 

I signori che hanno prenotato 
posti riservati sono pregati dalla 
direzione del teatro di ritirarli prima 
















Una ghirlanda tricolore 


di funerali della madre di Oberdan 


Quattro condannati 
processo pelitico, del quale credia 


IL PATTO 


voglio funebre della signora Giu 
scppina Ferencich Oberdan, 
dre di Gugt 
stiziato del 20 dicembre 1882. 





verde e la dedica: « E giovani di 


alcuni agenti di polizia si avvicina. 
sequestratine i nastri e fatta po 
consegnare ud altri del 
corona così ridotta, 
agli arresti i giovani e 
tavano ; 
16, Rodolfo Vaimarin, d'anni 21 
Francesco 
Eugenio Lacovich, d’ anni 15, 





















toria, risultò che essi 
della « Giovine 
di altri soci, 


cedente nella sede, della 
stessa. Ed essendo risultato ancor 4, 









tecipazione ai funebri e ie dis 
sizioni per il trasporto della gl 
nda elano stati presi per inizi 
tiva del presidenfe della 









candidato d'evvecatura, d'anni 29, 
autorità fece an 
st'ultimo, nonchè Ranieri Fei. stu- 
dente, 







regolato il movimento. Dopo 





cede libero, in attesa del dibat- 
timento, 

IL PROCESSO E LA CONDANNA. 
Il dibattimento fu tenuto a porte 


processi politici che si svolgono a 
Trieste — con la facoltà, peraltro; 
negli accusati di nominarsi dei fi- 
duciari. 

L'accusa era: « delitto di eccita- 
mento ad azioni proibite dalla leg- 
ge»; e, pel dott. Mussafia in ag- 
giuuta : « contravvenzione alla legge 
sulle adunanze ». 

Gli eccusati, nei loro interraga- 
tori, ammisero i fatti in genere. 
protestando però che non credevano 
fosse un delitto portare nastri tri- 
colori, dal momento che ciò era 
stato permesso ai funerali di Felice 
Venezian. 

L'imputato Francesco Mosettig, 
anzi, chiestogli dat presidente se 
sapeva di commettere un'azione 
contraria alle Jeggi, rispose : 

+ No, perchè anche ai funerali 
di Felice Venezian erano state por- 
tate corone con nastro tricolore. 
— Unsa stava scritto sui nastri 
portati ai funerali di Felice  Vene- 
zian? 
-—- Non so. Del resto, io credo 
che se il sequestro fu causato dai 
colori del nastro, si sarebbe dovuto 
sequestrare anche la corona che fu 
portata al funerale di Venezian. Se 
invece, fu ordinato a causa della 
persona, alla cui memoria si ren- 
deva omaggio, si dovevano seque- 
strare tutte le ghirlande e si do- 
veva sequestrare anche la morta! 
(ilarità). 

li P. M. rilevò nella requisitoria 
le tendenze irredentiste della « Gio- 
i Prieste », e come con la di- 
zione ai funerali della ve- 
dova Oberdan si volle ricordare it 
20 dicembre 1882. Per questa apo- 
logia di reato chiese una severa 
punizione degli accusati. 

Gli avv. Pincherle e Piccoli pro- 
nunciano ampie arringhe nelle quali 
rilevano che la partecipazione ai 
funerali della ved. Oberdan, le 
scritte sulle ghirlande e i colori 
dei nastri non varcarono i limiti 
di una manifestazione di cordoglio. 
Quindi il dott. Muss: 

bile autodifesa, ringrazia i colleghi 
delta simpatia dimostratagli e chie 
de la propria assoluzione in consi. 
derazione anche dei 17 giorni di 
arresto preventivo subìto. 


LA SENTENZA. 
Dopo una deliberazione durata 
mezza ora, la Corte pronuncia sen- 
tenza con la quale il dott. Mussafia 
viene condannato a 4 settimane di 
arresto ; Îl Lacovich a 10 giorni e 
gli altri a 2 settimane per ciascuno, 
Il dott. Mussatia si viservò il tri- 
duo; gli altri dichiararono di a- 
dattarsi. 
AI dibattimento assistevano circa. 
una ventina di persone tra fiduciari 
e giurisperiti. 
MM RAS AOLO AAA LAZIALI 


Cinematografo Volta 


Questa sera a questo salone altro nuo- 
vissimo ed nasai interessate programma. 
fa — Gacela al coccodrillo, lol 
vero. 


















2 — Girano di Bergerac, scene 
eroi comiehe storiche del celebre duelli- 
sta, suroesso strepitoso, 





mica 
A questo eccezionale programina si po 





delle ore 15. 





Sabato sera terminò a Trieste un 


mo interessante informare i lettori, 


La mattitia del 6 dicembre scorso 
alle 10 e mezzo, dalla casa N, 8 di 
via Silvio Pellico partiva it con- 


ma- 
mo Oberdan, il giu- 


Fra le numerose ghirlande che 
erano nel corteo, spiccava una re- 
caute grandi nastri, bianco-rosso- 


"trieste - alla madre di Guglielnio 
Oberdan. li curteo non aveva fatto 
che un piccolo tratto di via, quando 


rovo ni portitori della corona e, 


corteo la 
conducevano 
a por= 
imondo Masini, d’ anni 


etti, d'anni 16 ed 


Aperta in loro confrento l’istrut- 
erano soci 
Trieste ».è che il 
‘o intervento, come pure quello 
era stato deciso in 
un’adunanza tenutasi la sera ante- 
società 


che gli accordì riguardanti la pare 


sucietà 
dott. Guglielmo Ameder  Mussafia, 


‘e anche que- 
ni 17, come quegli che 


sto preventivo di circa venti 
, gli arrestati furono rilasciati 





chiuse — come avviene per tutti i 






















































3 — Suonatoro di flauto, co-|l 


facilmente prevedere il più lieto successo. * 


Patel del Friuli, î7 Maggio 


FOIIrtArrtioiio 
Casa di Salute 


Cinematografo Edison 

lori il programma annunciato ottenne un 
suecoxo stranrinario. Ognì rappresone 
tazione fu applasdita. 















H quadro rappresentante Ss Al #l Re def Dottor 
cho asinta ai voli di Wright e del tenne * 
Calderara è un vero capolivoro ili eno» i a i 
“| mategrato spocialwanto | "voli, di pur= ni. Lavarzerani 
tenza 0 le riuscituissime films prese în 5 a 
arsoplano ila un operaio cinematrogii» i per 





fico, cosa quosta finora mui esoguità, | 
UV iriman Za mano nora il’ 
una drammavità cho attira gli applausi 
dot perbblico. 
* Por questi: sora soltanto i! del 
inte to programma si repli 
— Buona mancia 
a chi ripertasse in casa Pecile, via 
Erasmo Valvason, un libretto da 
messa legato in pelle, stampato in 
lingua francese 6 latina, smarrito 
ieri snl percorso dalla dotta casa 
a via del Sale. 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Vistto dalle li alle 19 
Gratuite per 1 poveri 
Via Prefettura 10 
UBINZA 


Tolofono N. 309 3 


NI000MI0N000 
BERE 














las mo 








n 
riti 
















Luigi Princisgh, gerente responsabile 





CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Rfiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dul 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente di (lin, Ostetrica-Ginecologica 
nelle R. Università di Padova 

















i 
Starbano alle ore 5 serenamente 
spirava 


Amalia Fabiani vedova: Cigaina 


’ d'anni 74 

1 figli ed i parenti tutti ne danno 
coll’ animo straziato il luttuoso an- 
nunzio. 





















Visite tutti i giveni dalie 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 
UDINE 
Via Gemona 29 


i 
Serva la presente di partecipa- 
ine personale. 





Telgtono 245 


1 funerali avranno fungo. domani 


martedì alle nre otto. 
a di Coaro:po, li 17 maggio 1909 


Ringraziamento 

La famiglia Pordenone nella acer- 
bità del dolore che l’ha colpita con 
la morte dell'amatissima sua Madre 


ELENA 


con Vanimo commosso e ricono- 
scenie ringrazia tutti quei pietosi 
che presero parte al suo dolore e 
procurarono în tante guise di le- 
nirlo, nonchè tutti quelli che vol- 
lero' rendere l’ultimo cmaggio, par- 
tecipando alle estreme onoranze t: 
butate alla sua cara estinta. 

La gratitudine della famiglia sarà 
indelebile ed imperit 


ARIMFESTRMIFAAI FRANCA TILT 





PICO ILLE IPA RITA LAN: 
a 
























SUUNJUOWIdY 













Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


| Via della Posta "N. 10 — UDINE 


ot PELAVE MISE NCENP TOZZI HAIL RIZAA OLI 


Consultazioni letidi degenza 
Fotoelettroterapla 


tn riparto separato 
dalla Casa ili cura ganarale 


Doll - Segete - Vie uro - genitale 
1 b BALLICO medico spacial. delle clin 


che di Vienna 6 di Parigi. 

Le CURE FISICHE: (Finsen-RSutgen — 
tugni di luce — elettrici — alta fro- 
suenza — alta tensione — statica) si u- 
gquno pel trat: mol: pelle e sogreta (le 
pilazioni radicale - cosmesi della pelle — 
del cuoio capelluto — degli striagimenti 
nretrali - dalla nevrastenia ed impotenza 
sessuale ecc. 

Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
i intensiva della sifilide (Riparto se. 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel, 780 


i UDINE. Tutti i giovedì dalle 8 alle 
condizioni. assume Liquidazioni vo- ne o . 
fontarie © Divis'oni ereditario, si in- B|11 Piazza V. I. Via Belloni N. 10 
carica di Componimenti stragiudi- BE} w TITTI RISAIE 


ziati di Aziende dissestato e i trat- 
SALICE 


tare per conto dei propri clienti con 
Bagni, Fanghi salso- bromo jodici 


istituti di Credito tutte le. pratiche 
Bagni solforesi - inalazioni 


necessarie perla conciusione di qual- 
sione Operazione Bancaria, dà Con- 
aperto dal 25 Aprile al 20 Ottobre 
Due nuovi pozzi con nequa salsoiodiea 


sulti in materia contabile finanziaria 
2 19 grailì di densità. 


0 commereisle. 
Dirett. Consulente > 
Prof. Sen. L. Mangiagalli. 



























STUDIO 
Hog. VINCENZO COMPARETTI 


UDINE., Via della Posta N. 42 


Telefono N. 3.65 















Lo studio me la cura per il 
Ricupera di crediti litigiosi (commer 
ciali.) rappi nta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo 
iimentu, concordato preventivo e di: 
sesto, assume Amministrazioni pri 
vate, prende in esams S:tuazioni 
Patrimoniali e dà quei consigli che 
reputa nec i per migliorarne le 






















acne IURIS 

Motacicietta Peugeot mo- 
dello 1908 se- 

minnova vendesi occasione. 

Rivolgersi Ufficin Manzoni. e C. 

Udine. 

pasa renti tO 


Cedo a. condizioni vantaggiose 


due avviati magazzini Legname di 
forte vendita al minuto, une vicino 
Ferrovia, l’altro in buon paese con 
macchina per lavurazio e’ ]Jegno a 
forza idraulica. Volend 
grande casa con campi, 
signor Mamoli Glauco 


carenata ren EAT 


Staptimento |. 
ero 
Orticolo 











AETEGI PN SMICITTASTAMIG AN SEMAAIGCZAOAZSASZATATTITTOTANEO 


Casa di assifenza osteria 


per gestanti e partorienti 
antorizzaia con Decreto Prafettizio 
diretta 


dalla Jevatrice: signora: TERESA. NODARI 


con consulenza 
del primari medici specialisti della Regione 


Pensione e cure. famigliari 


massima segretezza 
UDINE » Via Giovanni d'Udine N. 18 - UDINE 


Telefono 3-24 
AITINA 


Agenti locali 


ricercansi da primaria Ditta macchine n- 
grarie specialmente per la vendita mac- 
chine da raccolto, coppie trebbiatrici, 
motori :ad. olio pesante; Richiedonsi refe- 
renze inecepibili. Scrivere sotto le ini- 
gioli 500 P. presso A. Nauzoni e U, Milano, 



















pb 
Filiale in Sfrassoldo (illivico) 


Sooletà  Ancnime 
inito a richiesta. 


Sello Giovanni si pomenico 


«fg. Fabbrica Mobili. «ig 
UDINE — Via A. L. Moro N. 2-4 — Telefono 3-79. 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria 
Mobili artistici | 


E COMU 
Qbcasiono stanze da lè 


Uataloes P9001 FIRENZE AZIO 





Specialità : Cicccolato in'tavolette - Caca»solubi 


Rappresentante : 

























Î Dante; Tutte lo edizioni piima, 

Dante. Edizioni di Aldo Manusio-1502:6-15f 
Fartatit, Vilyrienm sacrom (qualingueadizi 
Goldoni; Commedie, Ediz, Zatta, 44- volumi. 
Albertus. Magnus, Opera Omnia, 
Bilibie; stimipato prima del {50L, 
Baronius, Annales Ecclesiastici, 
Boltandus. seta Sanctorum (Completo) 
Duns Scots, Opera Omniu, x 
Muratori. Rerum .Halicarum soriptores. 
Mercatores Affanto ili Gangrofia, > 
Blaeu: Teatrum Orhig Terrarum, ii. i... 
Tolomeo, Geografia, iz, prima del 1510., 
Migne.-Patrotogia cursus somplatur, 
Ugolini, Blas. l'esaupus dnfigu (atum. 
Mabilioni Acta Sanetorum.: 

‘Livres d’ Heures, ediz, sino 81*1830, 5 ;: 
Poliphito. La Hypnorotomachis, {qualunque ediz.) 
Venzone. libri, monoscritti, opuscoli su. Ven 
Motiere, Cornette, mnis anciennes edition: 
Iomanin: Storia di Vonezia; < .: 
Sabellico. Historia Vinitiana. Fdiz, 
Ortellio; Teatro del Mondo, ediz, 1 
Petrarca. Qualunque edizione prima dé 
Qualunque toro grande 0 piccolo; #n° quali 

| purché stampato prima del'1498: 
Pagine: Friulane. Futta la raccolta. 


Cerco 
questi 
hibri 


Chi avesse di. 
questi libri è 
gontilmente 
pregato di far- 
melo sa pare con 
corteso soll 
tudine, pagane 
doli io i mas 
simo del juro 
valore. 


Giuseppe Malattia 
Libreria Dante 
UDINE 
via Mercerie 0. 







































EMPORIO SPORTIVO 
Biciclette Peugeot - Atala .. 
O. T. A. V. (Tùrcheimer):- 


Labor - F.. I. V..A. L.- ed.altre 
Splendide Biciclette popolari L. 160 con: garanzia 


Deposito e vendita esclusiva. della Bicicletta 5 per: 
. ton motore MOTOSACOOCHE 
NB. — Si vendono anche motori soli -- Ghiederé ‘catalogo. 


“ATRETO 5; 
COPERTURE IMPERFORABILI — VENDITA ESCLUSIVA 


N B. — Sconto speciale ai rivenditori 
LA EAd IDA LELATSOIFA JABAICNBACAU FORA CHALEARTI LATANIDIABELENETBAAIA Till 















































Ortopedia Meccani 


Confez. su Misura ed applicazione Cinti, Ventriere, Calze elastiche. 














‘Apparecchi di Hlessimg; Cocsetti per scoliosi, ‘sporidilite eco. 
Arti artificiali superiori ed: inferiori 3 


P. Rossi e €. - Udine 


Piazza del Duomo 3 — di lato al gabinetto jd 
dott: L, Spellanzon. | 




























A FOCASEOA TM IAA MATRAI RAR IALIA 


vanni Peres 


i Si 
San ;Daniole dei {Friul i 


























































Premiata fabbrica di Copertoni impermeabili 
Coperte, cuffie, mantelline soprabiti, 103 izoni è de 
È Cataloghi e campioini:a 








snistanntin 








PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confetture 


FONGARO & C. - SCHIO: 
















tasia alla Croma - Gianduia - Pasta Dolomiti:pi 
Confettire di ogni genere. 











AUGUSTO PALMARII 













Ing. Carlo Fachin 
Deposito Macchine ed ac 
Via Bartolini 2-- UDINE ;- Telefono 308!" 


























VENTILATORI per fucina... 
VENTILATORI silenziosi a moto 


1 Assortimento; torni: 
d'ogni: genere, Rubin 












































































© — Sarebbe troppo lungo spiegar- 


incarico suo. 
Silvana sorrise 
n:‘essere vostra se.-non — Ed io vi fac 
la possederò:quella lettera che 


vete conservate; : ®© tera.in discorso, voi, di vostro pu= lettera? .. 


i i i recar- sorgere sall’ autenticità della Jet- 5 a . ti ii 
9ssa' moli; aveva intenzione di Tecarso FEREEe Ai SO cetterote da pranzo in questa mia timenti che Silvana provava per lui. per Venezia (LATI n 


— Vi faccio osservare che una — MI chiedete TL icpossibile Tr 
lo. Sappiate solamente che io ho lettera anonima è presto falsificata mormorò il barone di Hochefau.! e hi È i infir ; | Sora 
certezza che, esiste la lettere a- e che mia moglie, È sua difesa, po- passando sulla fronte la palma di perala aveva di possedere la lettera Quando Silvana riferì al marito ,, Cividale: 0. 6. 
nima, diretta a vostra moglie per trebbe presentarne parecchie da una’ mano. anonima. Il o dontderio. era na- ciò che stava per accadere il giorno Sn 
fittirarla nella, stanza: dell’ albergo, essa scritto o da altri “scritte per turale, oppure Silvana era incari- seguente, il ‘signor Leroux si di. 437; 19,50 

ft 


volta che desidero che sotto la let- —— Dunque se vi, portassi quella — Perbacco, non.sarei io lo zime Continua Hora È dint | 


ag ceca 





1 — pensava il signor di 









Sarei vostra, 























H barone guardò, turbato, la gio- gno, scriviate di averla rinvenuta 3a ioni iti CO, 

vine donna, fin sospetto gli attra nelle stanze di vostra moglie, su- — L' avrete — de La signor di fucnetanle dda Partenze da dino. 

versò la mente, ma subito lo sene= bito dopo la constatazione dell'a Rochefault con risoluzione. - Co 4 2, b0r Pantebliuz Lusso BiIt, 2.08; AL 10,88 

1 O ri ie — i — Quando? Studid a lungo i ‘casi suoi e -fi=" A. tu; D. 17,16; A, 1610. 

cià, H volto‘di Silvana era così leale dulterio.. La vostra diehiarazione s Î i di Egli ti Prieato (Viu Gommone): Lideo 6,955 A, 5,45; ALa 

ch'egli noù tafiò a convincersicome distruggerà il dubbio che potesse — Dopo domani, nalmente sorrise. Egli: aveva. tro- PATASa A, 104% D. 17,06; AL 06 

ch' eg] ari — Vattenderò e spero che ac- vato il modo di assicurarsi del sen- per ‘trieste (Via Lorvignano a tea: 
i «880841185, 















Romanzo di P. MANETTY, " ter Ù 
n sldanno, ni i : Il giorno seguente. un fattorino i Vla 8, pra 
feta risorvata - Riproduzione viotata “ — V’as vo cho siete in errore. — Perbacco, siete molto scaltra. cameretta. o a 8 ig n. D 3 (VIa 8, aa, 
sen digest _ cal SO AREE O "- Bisogna” esserlo per forza — Con ontusinsmo — disse il di piazza portava a Silvana Dupas Li 4 

Dunque non vi ‘sono indiffe- — Sia .come. volete, signor baz quando e’ è di mezzo l'avvenire. barone, 6 Silvana permise ch' egli un grande paniere contenente pa- fr Cigidale: 1. i 14.85 ARS ATAZ: 24 50 
ente 9 — domandò il signer di Ro- rone, ma mi permetto d'assicurarvi + Siete molto positiva. le baciasse le mani. ._._ recchie bottiglie di vino e della sel- pr Danilo {P.Aterona); 6,36; 4.40; 
Ghefault con gioia. ch'io sono come voi... Quando ho’ — M'ha-reso positiva la dura Il barone uscì dalla casa di ca u ina, ed al paniere era unito un I. 

— No, tutt'altro — rispose Sìl- giurato. una casa, mi faroi uccidere esperienza della vita. . Charenton assai contento di sé, or biglietto del barone che diceva : Per 

rana’ sorridendo con civetteria. ‘ piuttosto di mancare alla mia pa “— Dunque voi non transigereto? questa sna contentezza non dur i nostro pranzo di domani ». — 

Ma come avete potuto sup rola. Sarò vostra quando avrò la -- No; come voi anch'io ko fatto molto Il sospetto ricominciò pre- — Il barone vuol tentare di ub- 

Porre che: mia moglie sia stata vit- lettera dirétta n vostra moglio. un giuramento. Voglio la lettera e sto a germogliare nel Suo ame e briacarmi, per farmi sua — pensò di 
tima di un tranello? Il barone sorrise. la vostra dichiarazione. ad amareggiargli la gioia del pros- Silvana. — Povero sciocco, egli non 6; DI; 


simo trionfo. Trovava assai strano sa ch'io sono più furba di lui e 


l'interessamento che la giovane o- che non mi lascerò infinocchiare, — de Venaaia gia 81 I, 8-50; 948; 17; 








3 9.8; 12,50; 16.75 19.205 
4 10.5; 124 





tiemona)i 





— Nulla è impossibile per chi t era i. i 

ama. cata dalla viscontessa di Saint-Remy mostrò alquanto turbato. Avverlonzo : Noi diretti delle 11,25 par Venezia 

alla sua volta. Vi fu una breve pausa, dopo della «i fornirle una prova della propria _— Che cosa hai? — gli chiese delia 17-45 per Pontebba vi sono se di terza 
soltembre suldi 


cio notare alla mia quale il barone chiese a voce bassa : innocenza ? Silvana, ‘Col primo maggio fino a tutto 
iline-S, Dantolo freni festivi : Partenza da 


partenza da S Daniele ore 2t 









bello di quella bella ed adorabile 








Prezzo delle innerzioni. 





















Ste: 


i facile. traino anche in località di 















scalo Premiato Lato Cha. Pal 
LEYVORNO n] 


(Blisit e polvere inglesi. E" il miglior denti-| 
fridio..\esistentei. Oltre “che ‘conservare i denti 
jelli::blanchi. ne.arresta: la carie, fortifica le gengive’ è| 
isinfetta:: la. ‘bocca: profamandola deliziosamente. Non inè| 
tacca lo:smaltò:dei denti. e toglie l'alito cattivo. Col suo 


80. non ‘Bi ‘soffre più di:dolor. di :denti, ‘ODONTAL . (Elixir) ‘décesse. addì 13° gennaio 1909, lasciando una disposì 


por posta fr.:2.-.ODONTAL (Polvere) L. 1; per] 


one Garantita ‘6. in:breve.(d0p0 8 o 10 giorni si 
vede:l'effetto benefico) dell' anemia; 
pallidezza::del:volto; si ottiane col FERRO PACELLI,che'è 
‘ofeacìssimo: e digoribilissimo;' sensa:far. moto ed'in'qua- 
fagione.: La: deliolezza;:ta: palpitazione di ‘chore, 

‘voglia:di ‘piangere, il:nérvosol’ipicondrià; scé; 






onsi in tutto .le:Farmacie' e dalia Farmasia PA- 
i Corgo:.Utibarto,iht::54; Livorno. : IniUdine prassotte] 
Comme:satti:e:Marinetti di (Venzone). 


‘a motofe: “ail uso ‘domestico ed. indu. 
<ria per qualunque genere di calze, guanti, 


naglieria, 000. termine le. lorò: pretese “eda far conoscere ‘che 








Specialità i Macchina per calze senza du- 


tura # Nuova Mondiale &Sumss |essi chiedono chè;Jayentilazione, sia ceduta all’ auto- 





) ‘Agricoltori Conduttori di locomobili e di macchine agrarie! 
Prima di fare acquisti di locomobili, domandate alla 


1 fe® iù e ® È tb 
| È petito è-preparare una buona digestione, impedisce anche 
; = la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 
i CR SO =». Un bicchiere prima dei pasti 
iti si ; =: Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita meravi- 


prevetitivi e “cataloghi delle sue rinomate e: premiate 


Locomobili a Benzina ‘“Essembi ,, 


Queste locomobili dostano un terzo di quelle a vapore, sono leggere, e quindi” 


“| mata..per riceverla.in. consegna. 


gli eredi che si (trovano ‘in questo Stato. hanno do- y i n . 
mandato! che::1' eredità: sia ‘ventilata dall’ a torità È n 2 ‘ 5 
‘| giudiziaria austriaca,  sidiffidano in. conformità al $ — 7, È 5 : sv 199° 
E $ ; «Ml dg 


É Dirigerel esclusivamente all" ernia Sontrale dj Annunzi: MANZONI eo | 
Î DINE; Via:iella Posta, 7.» MILANO, V î o RX1X Setlembra N, i - BARI ina Cent. 30 la linoa 0 spazio di linea di 7 
‘Via Andres da Bari N. 25 - BOLOGNA Piazza Minghetti, 3 — BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BRESCIA, poni eta Pa Da sio IE rn 0 rea LO. i 





Via Umberto 1, | - FIRENZE Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fuutane Maroso — LIVORNO, finen 0 spazio di linea di 7 punti — Corpo del giornale, lire 


Vit Viltorio EMan., 84 - ROMA. Via di Pietra, 9 - VERONA, Vins, Nicolò, 14 - PARIGI, 18. Ruò iinea.o 5 
Perdonne! » BERLINO - FRANCOFORTE s1M - LONDRA - ZURIGO. are" 1a riga contata. 
| RACIMII 

SARA 


«AMARO BAREGGI Preparati 


n base di 
“Ferro -.China - Rabarbaro «»Pepsina 
Cav. Dott,” 


premi tto ujmedaglia d’oroje diplomi d’onore. 
«Valenti. autorità, mediche lv dichiarano il più efficace e il migliore CARLO TOSI 
PÎLLOLE DI PEPSINA 


icostituente'tonicò:e digestivo dei preparati consimili perchè la ‘pre- 
enza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’ au 

digerenti alla Pepsina Ve 

geto-Animale 


P 

L. 2 la Bocesta di 24 piflola 

PILLOLE LATTIFUGHE 

L. 150 la boccetta di 48 
pillole tattifughe. 




































“gliosamente l'appetito. 

Trovasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 
Dirigere le domande alla ditta 

G. F.lli BAREGGI — Padova. 
Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L. V. Beltrame A, 
‘Fabris e C. È 
























In tutte ‘le Farmacie e 
presso i concessionari e- 
sclusivi A, Manzoni e C. Mi- 

Gatto: lano, Via S. Paolo di 
" È UL GLEA SI ire Farmacia già Maldifasi (P- 
pre ale ne di [TNA COTE VIETA lazzo della Borsa) dirim- 


AUXVÎI 74927 2 - 478 ati i: Met . petto, alla Posta -- Roma 
E — Genova, 


* Diffida agli eredi, legatari Aa 
FRI 


‘e creditori di uno straniero. TRI 
A Trieste, dove'aveva il suo ordinario domicil | . , ; uri i ari i Manzoni 
oi LAI 


(formola. dell’ illustre prof. Guido Baccelli) 


Pimedio sicuro contro l'infezione malaria ‘ ii ql bliah 


{Via della PO- 





collina o montagna: 
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zione di ultima: volontà: Angelo DL’ Agnolo, cittadino 
italiano, pertinente a Udine. 

Totti.gli eredi, ‘legatari e creditori, che sono citta= 
dini ‘austriaci o stranieri dimoranti in questo Stato; 
vengono diffidati, in’conformità ai $$ 137,138 P..L:9 
‘agosto 1854 B..L.- IN. 208, ad: insinuare innanzi al è 
sottoscritto giudizio al: più tardi fino al giorno 
25 maggio 1909:le:loro pretese contro l’ eredità; 
poichè in.caso contrario, senza riguardo alle stesse, 
l'eredità potrà. essere rilusciata'all’autorità giudiziari 
estera‘od ‘alla ‘persona ‘di essa debitamente iegitti 




























"'Th'‘pail'temipo, con. riguardo. alla circostanza che 













4140 P. I 9 agostò 1854 BL: "I N. 208, gli eventual 
eredi &legatari:esteri ‘ad ‘insinuare entro lo stesso 1g 












SPACCATO Ul ZANZARA ANOFELE y Ù AD 7 
CON PARASSITI  MALARICI 3 Pi 









‘accomandate per -famiglia ed industri ità i i, or: 
p) {n.500 vendute in Zanni). Massima gue rità estera, mentre in caso-contrario, qualora anche|{ è 
Fanzio; sistema. superione è qualsiasi al- |quest'ultima non insistesse peritale cessione, la vene bi: 
e ORA. ‘adotti tilazione verrebbe fatta'dal’giudizio austriaco e pre- 
NB: Le; nostre macchia. sono:fornite. cc meccanismo mo | ciPamente soltanto”in"Goncorso degli eredi che si in- |j Amodio. unico \ed_efTicaca 
sinuassero.. i 18 : contro il dolore del 











dei ed ‘hanno il famoso« caero corto> mediante il quale 
"6g lavoratit ‘impiega ’:In ‘metà: della=proprie ‘forze. di 
37 Medagli d’argento » 2. Grandes Prix 
Macchide ‘di Registratori Cassa, “anchè' a nolo; 
Macchine da, cucire, prezzi mode: È 





Cura razionale”approvata: dalle‘accademie di Medicina 
e:sdoltata negli: Ospedali, noi:SanatoH: 
@ nelle Case:dì salute 


‘RUFFINI, Concessionario Via! Mercatino, 












Denti 


senza dubbio l' 


LGONTINA 


‘meit'Faclie applicazione: 
<-nox del ‘più volte premiato è È » Ogni LEGGO QORNIERE 3; 
Laboratorio Chimico. OROSi È : Pelice Bisleri e G. Milano, 4 2.500 clorof, — 
‘Milano; Via: Felice: Casati; 14 i i » 0.25 Tint, 0) 
Cassetta Campionaria completa, spe. 3 0.025 Tint, Ab 
discesi franco, inviando veglia di 14.10 con È ; TO) 
Gratis! L’arte.di'fabb. Liquori,: Profu-, Si costo di ogni flacone da 
‘000. interessarti mannealò; E fusto eccellente rimedio è 
di Lar i t 


4 FRANG; COGOLO mura 


«E:*R.Giudizio distrettale in affari civ. sez. XVII 
Trieste, 9 Aprile ‘1909. 





Ferro - China - 


‘ fonico. ricostituente del sangue 





i: > Consumo, benzina cent:-7--1]2 per chilometro Ort A IMI Î 
Motori e Canott da ogni forza e prezzo B gratis aaa ta E anche & dumicitio: 


cietà 


4 daggiung. cent,' 80 se ner pasta 
; i | ) Callista'- ] È fr venglta presso 
P IL Via:Savorgnana N, 16 | IZ ENRII A 

pesco ed affini per ‘tiene rperto MI suo: gabinetto! A. MANZONI & Cc. 

gliori conosciuti sino daile.ore 9 alle :£7/%Si. ‘reca. MILANO, Via, ah fa IH 


“Meccanica Bresciana - Bresci (134 Pen SE regem o: | 03 





è la-Pelle:in generale. 
Hamamells Jelly, toglie:ogni -ruvidezza hi repolatura. prodoite dall’ aria fredda, 
alle. mani, alle labbrà, ecc. Utile contro le-escoriazioni o irritazioni prodotte dal rasoio, Il suo efletto 
è quasi istantaneo È ; LE =: i 
i metallo a L-0175, il boo a ps È o Fabbrichea Londra e_barigi 
- 2 Datalogo 
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